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Seguita da 400 tifosi e con una difesa d’emergenza la Samb strappa un pareggio contro uno 
spuntato Carpi. Poche emozioni in un match equilibrato, ma l’occasione migliore la sciupa 
Lonardo nel finale. Lunedì chiude il mercato e domenica scontro salvezza al Riviera col Perugia.

IL COMMENTO 		            pag.5
A QUESTA SAMB PIACE VIAGGIARE

LE INTERVISTE                          pag.8
È MANCATO L’ULTIMO SPUNTO
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Una Samb in piena emergenza (indisponibili 
Zini, Lepri e Dalmazzi) racimola un 
misero punto allo stadio Cabassi di 
Carpi: le difficoltà offensive preoccupano 
(solamente due reti realizzate nelle ultime 
quattro gare), così come la classifica, 
ma segnali incoraggianti sono arrivati 

dalle prove difensive di Chelli e Zoboletti 
(decisivo su Giani). Ora per la Samb si 
apre un mese denso di decisivi scontri 
diretti (Perugia, Torres e Livorno in casa) 
che non consentono ulteriori passi falsi.
CARPI (MO) –Mister D’Alesio, che deve fare 
i conti con l’emergenza difensiva provocata 
dall’assenza per squalifica di Zini e Lepri, e di 
Dalmazzi alle prese con un attacco influenzale, 
lancia dal primo minuto il giovane Chelli. Quella 
del classe 2006 non è l’unica novità nel terzetto 
arretrato che, oltre a Pezzola, vede l’inserimento 
dell’ex carpigiano Zoboletti. A centrocampo, ci 
sono Konaté e Piccoli ai lati del tridente composto 
da Touré, Bongelli e Candellori. In attacco, la 
coppia Stoppa-Eusepi (altro ex dell’incontro). 
Mister Cassetti, privo del centravanti Cortesi 
(ora in forza all’Arezzo) e dello squalificato Gerbi, 
risponde con un 3-4-2-1 affidato alla pericolosità 
offensiva di Sall e Giani, ultimo arrivato in casa 
biancorossa. Buona partenza del Carpi che, dopo 
due soli giri d’orologio, si presenta due volte 
dalla bandierina: Zagnoni prova a colpire in area, 
ma la sfera termina sul fondo. La Samb reagisce 
e, qualche istante più tardi, impegna Sorzi con 

un velenoso tiro a giro dal limite di Stoppa. I 
rossoblù, però, soffrono l’intraprendenza dei 
biancorossi che, prima con Fall e poi con Puletto, 
si affacciano pericolosamente dalle parti di 
Orsini. La gara vive di folate e, poco dopo l’uscita 
dal campo per infortunio del ventotto emiliano, 
Eusepi confeziona due buone occasioni, senza 
però sporcare i guanti dell’estremo di casa. La 
Samb mostra concentrazione e, nonostante 
quella costante dose di paura, lascia intravedere 
buone trame di gioco e una incoraggiante solidità 
difensiva. In ogni caso, la prima frazione di gara 
si chiude a reti inviolate. La seconda parte di 
gara si apre con Verza al posto di Tcheuna. Ma 
è il solito Giani a creare la prima emozione della 
ripresa: il suo violento tiro dal centro dell’area 
viene respinto egregiamente da Zoboletti. Un 
pericolo scampato che sembra aumentare i 
timori di una Samb sofferente: Eusepi e Stoppa 

non riescono più a dialogare, Candellori fatica 
ad inserirsi e Bongelli sembra accusare un 
po' di stanchezza. Ma ad interrompere il lento 
andamento del gioco ci pensa la solita FVS: 
Carpi e Samb utilizzano la prima chiamata, 
ma il direttore di gara non ravvede irregolarità 
in entrambi i casi (qualche dubbio resta sul 
secondo cartellino giallo non mostrato al già 
ammonito Giani per una fortuita gomitata rifilata 

a Candellori). Alla ripresa del match, mister 
D’Alesio prova a correggere l’apatia dei suoi (e 
della gara in generale) inserendo Parigini e Lulli 
al posto di Stoppa e Bongelli. La musica non 
cambia e, al 41’, il tecnico rossoblù manda in 
campo Lonardo e Marranzino, al rientro in campo 
dopo il lungo infortunio. Modifiche - forse tardive 
- che permettono alla Samb di creare la migliore 
occasione della gara: Parigini si auto-lancia 
sulla corsia di sinistra e, giunto al limite, serve 
al centro dell’area Lonardo che, complice uno 

stop infelice, non riesce a calciare in porta con 
la dovuta precisione. Una clamorosa opportunità 
non sfruttata a dovere che chiude una contesa 
equilibrata, a tratti frizzante, ma priva di gol. La 
Samb esce dal Cabassi con il terzo pareggio 
esterno consecutivo (il quarto della gestione 
D’Alesio) e viene agganciata al quindicesimo 
posto in classifica dal Bra. Domenica al Riviera 
arriva il Perugia e i rossoblù non possono più 
rimandare il ritorno al successo casalingo.

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

CARPI (3-4-2-1): Sorzi; Rossini, Zagnoni, 
Panelli; Tcheuna (1’st Verza), Rosetti, Figoli, 
Cecotti; Giani (29’st Stanzani), Puletto (19’pt 
Casarini); Sall. A disp. Scacchetti, Perta, 
Lombardi, Rigo, Pietra, Arcopinto, Mahrani. 
All. Cassani.
SAMB (3-5-2): Orsini; Zoboletti, Chelli, 
Pezzola; Konaté (41’st Marranzino), Touré, 
Bongelli (30’st Lulli), Candellori, Piccoli; 
Eusepi (41’st Lonardo), Stoppa (30’st 
Parigini). A disp. Cultraro, Ponzanetti, 
Chiatante, Tosi. All. D’Alesio.
ARBITRO: Alessandro Pizzi di Bergamo 
(Caldirola-Vitale-Kovacevic-Spagnolo).
AMMONITI: 8’st Giani, 19’st Rossini, 34’st 
Figoli.
ANGOLI: 5-5.
FUORIGIOCO: 2-0.
CHIAMATE FVS: 1-1.
RECUPERO: 2’-5’.
NOTE: Samb in completo blu, maglia con 
striscia orizzontale rossoblù; Carpi completo 
bianco, con bordi rossi. Terreno di gioco in 
buone condizioni. Cielo coperto, temperatura 
di 7°C. Presenti 1064 spettatori, di cui 365 
nel settore ospiti.

 0        CARPI SAMB            0

La Samb ha realizzato
solamente due reti nelle

ultime quattro gare giocate
in campionato

Si tratta del secondo pareggio 
consecutivo per 0-0,

il quarto complessivo della
gestione D’Alesio
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Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI TIENE BENE LA DIFESA IN FORMATO EMERGENZATIENE BENE LA DIFESA IN FORMATO EMERGENZA

Come accaduto con la Pianese, 
appena entrato perde un pal-
lone pericoloso sulla propria 
trequarti. Spreca malamente, 
poi, l’assist più che invitante 
servitogli da Parigini al termi-
ne di una bella transizione a 
tempo quasi scaduto calcian-
do a lato da ottima posizione.

LONARDO

5

Inizia con un ottimo piglio, 
impegnando Sorzi in una 
complicata respinta bassa 
sul palo lontano, ma l’in-
tesa con Eusepi – che cerca 
spesso di servirlo con le sue 
sponde – non è sempre delle 
migliori. Sufficienza stirata.

STOPPA

6

Nella ventina di minuti – re-
cupero compreso – che gli 
vengono concessi al posto 
di Stoppa gioca diversi pal-
loni, spiccando per l’ottimo 
contropiede che al 90’ sa-
rebbe potuto valere i tre 
punti se non fosse stato per 
il tiro impreciso di Lonardo.

PARIGINI

6,5

Al posto di uno stanco 
Bongelli per dare fisicità 
ed esperienza a centro-
campo nei minuti finali, 
stoppando almeno un 
paio di tentativi carpigiani.

LULLI

6,5

Come al solito si fa carico 
dell’avvio della manovra, an-
che se nella maggior parte 
dei casi si limita a passaggi 
da “compitino”, perdendo 
un possesso molto perico-
loso nel primo tempo. So-
stituito da Lulli dopo una 
ripresa un po’ in apnea.

BONGELLI

5,5

Prima da titolare in campio-
nato per via della situazio-
ne di emergenza in difesa 
(assenti Dalmazzi, Lepri e 
Zini). Inizia con più di un af-
fanno sul possente Sall, ma 
poi acquisisce sicurezza e 
limita – per quanto possibi-
le – il pericoloso avversario.

CHELLI

6

Preferito a Tosi come 
esterno sinistro, tiene 
la linea e limita al mini-
mo i problemi nella sua 
metà campo, ma in avan-
ti fa troppo poco, non 
forzando mai la giocata.

PICCOLI

5,5

Torna a Carpi da ex dopo 
un anno. Come braccetto 
di destra tiene bene la po-
sizione ed è preciso negli 
interventi. Decisiva la sua 
opposizione in apertura su 
un tiro di Giani nei primi 
minuti del secondo tempo.

ZOBOLETTI

6,5

Da una sua palla persa na-
sce una delle prime vere 
offensive biancorosse, 
ma poi i suoi muscoli si 
fanno sentire sulla media-
na, con diversi contrasti 
vinti fino al termine del-
la contesa. Importante.

TOURÉ

6,5

ORSINI
Terzo clean sheet nelle 
ultime quattro partite per 
Orso, sollecitato soltan-
to ad inizio ripresa ma 
pronto prima su un tiro 
potente di Sall e poi su un 
traversone insidioso dalla 
sinistra del Carpi. Attento.6,5

PEZZOLA

6,5

Unico titolare di una difesa 
sperimentale che – comun-
que – tiene botta anche per 
via di un potenziale offensi-
vo piuttosto modesto da par-
te dei locali (fatta eccezione 
per Sall). Sicuro nei duelli.

C

6,

CANDELLORI

6

Dopo alcune presenze da 
trequartista, torna sulla linea 
dei centrocampisti e fa sen-
tire la sua presenza in fase 
di interdizione. In supporto 
ad Eusepi e Stoppa, però, 
lo si vede saltuariamente.

KONATÈ

6

Dopo due partite ai box, tor-
na titolare e nel primo tempo 
fa vedere delle ottime cose 
nell’uno contro uno, arrivando 
spesso sul fondo. Col passare 
dei minuti, però, perde smal-
to, oltre a palesare le solite 
difficoltà in fase realizzativa.

MARRANZINO

S.V.

Al posto di Konaté quando 
mancano meno di cinque 
minuti allo scadere dei 
novanta regolamentari.

EUSEPI

6

Al quarto d’ora si fa vedere 
con una bella staffilata, po-
tente ma di poco imprecisa, 
poi cerca sempre di più il 
dialogo con Stoppa, a volte 
anche troppo invece che 
optare per la conclusione 
in prima persona. Si sacri-
fica molto in fase passiva.
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SERIE C - GIRONE B 2025/26
AREZZO	   53	 23	 16	 5	 2	 42	 16	 26
RAVENNA	 46	 23	 14	 4	 5	 36	 23	 13
ASCOLI	 43	 23	 12	 7	 4	 35	 14	 21
PINETO	 36	 22	 9	 9	 4	 32	 25	 7
CAMPOBASSO	 33	 23	 9	 8	 6	 31	 27	 4
PIANESE	 31	 23	 7	 10	 6	 25	 23	 2
VIS PESARO	 30	 22	 7	 9	 6	 23	 22	 1
JUVENTUS NEXT GEN	 30	 22	 8	 6	 8	 24	 25	 -1
TERNANA	 29	 21	 9	 7	 5	 23	 18	 5
GUIDONIA MONTECELIO	 29	 23	 7	 8	 8	 20	 21	 -1
CARPI	 28	 23	 7	 7	 9	 22	 28	 -6
GUBBIO	 26	 22	 5	 11	 6	 18	 18	 0
FORLÌ	 25	 22	 7	 4	 11	 25	 33	 -8
LIVORNO	 25	 23	 7	 4	 12	 23	 35	 -12
SAMB	 24	 23	 5	 9	 9	 20	 23	 -3
BRA	 24	 23	 5	 9	 9	 25	 32	 -7
PERUGIA	 20	 23	 4	 8	 11	 23	 30	 -7
TORRES	 17	 22	 2	 11	 9	 16	 28	 -12
PONTEDERA	 15	 22	 3	 6	 13	 18	 40	 -22 
RIMINI 	                                                 ESCLUSO DAL CAMPIONATO

CLASSIFICA AGGIORNATA ALLE 19:30  DI SABATO 31 GENNAIO 2026

24A GIORNATA
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Non si sta rivelando certo dolce come il suo famoso bacio Pe-
rugina questo campionato per un Grifo dalle ali tarpate per via 
delle varie vicissitudini, che si stanno succedendo in campo 
e fuori. Sul campo questa travagliata annata ha visto finora 
susseguirsi tre allenatori: prima il confermato Vincenzo Can-
gelosi, poi la disastrosa parentesi dell’esperto Piero Braglia, 
esordiente proprio contro la Samb al Curi con una sconfitta 
e conseguente squalifica per espulsione, con cui in 5 partite 
non è stato racimolato manco lo straccio di un punto, compro-
mettendo pesantemente la situazione in classifica, infine l’at-
tuale trainer, nonché ex bandiera in campo ai tempi della serie 
A con patron Luciano Gaucci, Giovanni Tedesco, reduce da 
una lunga serie di panchine all’estero. Nel contempo, proprio 
ad inizio anno si è abbattuta una bufera giudiziaria sul patron 
argentino Javier Faroni, che all’avvio della scorsa stagione 
ha ereditato la società dalla prolungata gestione Santopadre, 
insediando per la prima volta nella storia calcistica perugina 
una proprietà straniera. Flussi finanziari sospetti per riciclag-
gio, riconducibili a società di Faroni, tra cui anche quella che 
controlla il Perugia, sono finiti sotto la lente di ingrandimento 
degli investigatori della procura argentina, per cui nel capo-

luogo umbro si temono ripercussioni anche sportive, quali 
deferimenti e conseguenti penalizzazioni, che graverebbero 
ulteriormente su una stagione già ansimante. Eppure, con 
l’avvento di Tedesco in panchina e contestualmente di altre 
due figure storiche in qualità di consulenti, come Riccardo 
Gaucci (proprietario anche dell’Assisi Calcio in Promozione) e 
Walter Alfredo Novellino, i biancorossi hanno risalito un tanti-
no la china prima dei soli 2 punti (entrambi 1-1 al Curi contro 
Bra e Ravenna) raccolti nelle ultime 4 partite. Non manca co-
munque la volontà di centrare la salvezza, viste anche le ope-
razioni di mercato che hanno portato in Umbria ben 5 rinforzi 
di assoluto valore: il fantasista olandese Don Bolsius dal Sor-
rento, in passato alla Fermana assieme ad un altro acquisto, il 
centravanti ascolano ex Giugliano Alessio Nepi, poi dal Trapa-
ni (dove è andato Matos) il ritorno del difensore di Assisi Diego 
Stramaccioni e il forte esterno offensivo e con trascorsi in Se-
rie A e Serie B Luigi Canotto e infine il promettente centrale di-
fensivo argentino Ivan Esculino. Finì 1-1 l’ultimo precedente al 
Riviera con il vantaggio rossoblù realizzato da Botta su rigore, 
impattato dall’ex Melchiorri nella stagione 2020/21, quella in-
vece trionfale per il Grifo, risalito immediatamente in Serie B.

A.C. PERUGIA
IL PRECEDENTE:  PERUGIA-SAMB 1-2      (23/09/2025)
MARCATORI: 25’st Sbaffo, 32’st Giunti, 39’st 
Candellori.
PERUGIA (4-2-3-1): Gemello; Calapai 
(36’st Tumbarello), Angella (35’st Nwanege), 
Dell’Orco, Giraudo; Megelaitis, Giunti; Matos, 
Kanouté, Bacchin (16’st Joselito); Ogunseye. 
A disp. Moro, Vinti, Yabre, Montevago, Terrna-
va, Broh, Giardini. All. Braglia.
SAMB (4-3-3): Orsini; Zoboletti, Zini, Pezzola, 
Tosi; M. Touré (30’st Paolini), Bongelli (30’st 
Alfieri), Candellori; Konaté, Sbaffo (30’st Eu-
sepi), N.Touré (43’st Marranzino). A disp. 
Grillo, Cultraro, Chelli, Lulli, Battista, Vesprini, 
Iaiunese, Scafetta, Tataranni. All. Palladini.
ARBITRO: Edoardo Gianquinto di Parma (Tem-
pestilli-Rignanese-Eremitaggio-Raccanello).
ESPULSO: 41’pt Braglia.

IL PROSSIMO AVVERSARIO di ALESSIO PEROTTI

PROSSIMO TURNO

VENDITA DIRETTA

                                              RAVENNA - CARPI             
                                      PONTEDERA - TERNANA 
                                                                       TORRES - JUVENTUS NEXT GEN.
                                                                 GUBBIO - CAMPOBASSO                 
                                           SAMB - PERUGIA            
                                              AREZZO - PIANESE                                      
                                         LIVORNO - BRA                        
                                            PINETO - ASCOLI                          
                                    VIS PESARO - FORLÌ

                                                      ASCOLI - LIVORNO             
                                  GUIDONIA M. - AREZZO 
                                                                 PERUGIA - RAVENNA
                                                            PIANESE - VIS PESARO                 
                                                   BRA - GUBBIO            
                           CAMPOBASSO - PONTEDERA                                      
                                                CARPI - SAMB                        
  JUVENTUS NEXT GEN. - PINETO                          
                                            TERNANA - TORRES

FOOD & BEVERAGE

VIA PASUBIO / STATALE 16 - PORTO D'ASCOLI
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pieno per almeno tre motivi: come detto la conferma del ruolino ester-
no, l’aver probabilmente individuato l’esterno destro titolare in Konaté, 
come da noi proposto in passato, ma l’idea sembrava essere stata 
accantonata, e l’aver superato questo banco di prova con una retro-
guardia decisamente rimaneggiata, che grazie ad una attenta fase 
difensiva è riuscita a mantenere inviolata la porta di Orsini (3 clean 
sheet su 4 gare da quando è rientrato tra i pali). E mentre una setti-
mana fa nell’ecatombe contro la Pianese avevamo bacchettato mister 
D’Alesio, stavolta dobbiamo riconoscergli di non aver assolutamente 
sbagliato nulla sia nel layout iniziale che nella gestione dei cambi. Si è 
ora ulteriormente accorciata la classifica ai margini della zona playout, 
da cui la Samb è tuttora appena fuori, considerando il vantaggio negli 
scontri diretti con il Bra e il margine di 9 punti (oltre il limite di 8), per 
cui il play out non si giocherebbe, sull’ultima in classifica, il Pontedera, 
che però ha una partita in meno. E deve guardarsi le spalle lo stesso 
Carpi, che con sole 4 lunghezze sopra la zona rossa e un andamento 
corrente piuttosto stentato non può certo dirsi tranquillo. Adesso però 
veniamo al dunque con una coda di mercato di 2 giorni, dove, detto 
che l’esterno destro sembra essere stato trovato in casa con Konaté, 
la dirigenza rossoblù potrebbe provare a reperire un centrocampista 
di qualità, che manca come il pane, e una vera alternativa ad Eusepi, e 
soprattutto con la necessità di sfatare finalmente il Riviera in una sfi-
da tradizionalmente accesa e sentita, come quella contro un Perugia 
rafforzato dagli ultimi acquisti e diretto concorrente per la salvezza.

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

A QUESTA SAMB PIACE VIAGGIARE
È arrivata ulteriormente da Carpi, dove la Samb aveva sempre per-
so nei 3 precedenti disputati, la conferma che la versione da viaggio 
si addice decisamente meglio ad una formazione, che lontano dal 
Riviera ha perso solo 3 volte (Livorno, Ascoli ed Arezzo), a fronte dei 
ben 6 rovesci casalinghi. E se quella clamorosa palla gol in zona 
Cesarini fosse stata trasformata dal neoentrato Lonardo sarebbe 
anche stato cancellato lo 0 dalla casella dei gol segnati al Cabas-
si. Certo la spartizione della posta appare il risultato più equo per 
quanto emerso da una partita, che ha visto le due contendenti bat-
tersi a viso aperto e sostanzialmente alla pari, ma su ritmi per lo più 
blandi e solo raramente vivacizzati. È arrivato così il primo 0-0 in 
trasferta dopo 4 pari per 1-1 e l’ultimo per 2-2: resta di conseguen-
za imbattuto in trasferta mister D’Alesio, che invece al Riviera ne ha 
già perse 2, entrambe 2-0 (Vis Pesaro e Pianese). Indubbiamente 
non stanno propriamente attraversando un momento brillante le 
compagini allenate dai mister più giovani della categoria (36 anni 
per Stefano Cassani e 33 per Filippo D’Alesio), visto che la Samb ha 
vinto una sola volta negli ultimi 15 turni e il Carpi, peraltro reduce 
da due sconfitte consecutive, non trova il successo da 8 giornate, 
in cui di punti ne ha raccolti solo 4, tutti in casa (un solo gol finora 
realizzato nel girone di ritorno). Questo spiega anche l’atteggiamen-
to tutt’altro che spavaldo da parte di biancorossi e rossoblù, che 
entrambi devono ritrovare piena fiducia e convinzione nei propri 
mezzi. In casa Samb c’è comunque da guardare il bicchiere mezzo 

IL RUOLINO ESTERNO IL CARO BIGLIETTI

CARROZZERIA
SPAIDER CAR

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

Il pareggio maturato a Carpi è il quarto risultato utile consecutivo 
in trasferta per una Samb che – lontano da un Riviera stregato 
(dove sono arrivati soltanto 9 punti in 11 partite) – ha dimostrato 
ancora una volta di essere una squadra da trasferta. In 12 
match esterni i rossoblù hanno raccolto 15 punti, tanti quanti 
ne hanno ottenuti squadre ben meglio piazzate come Ascoli, 
Pianese e proprio Carpi (anche se con meno partite disputate).

È stato giustamente stigmatizzato con l’esposizione di uno 
striscione già utilizzato in passato “caro biglietti per sempre 
maledetti” il prezzo completamente fuori misura per il settore ospiti 
dello stadio Cabassi di Carpi. I quasi 400 tifosi rossoblù (solito dato 
fuori categoria) hanno pagato 15,00 euro (più 1,50 di prevendita) 
ciascuno per ritrovarsi in un settore a decine e decine di metri di 
distanza dal campo, al buio. E pensare che un impianto del genere 
ha anche ospitato frequentemente la Serie B negli ultimi anni…
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PROMOZIONE - GIR.B PALLAMANOdi ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI

AZZ. MARINER - CASETTE VERDINI 2-0
MARCATORI: 13’st (rigore) e 51’st (rigore) 
Napolano.
AZZURRA MARINER: Coccia, Fabi Cannella, 
De Vito, Di Filippo, Cameli 23’st Schiavi), 
Nicolosi, Verdesi, Napolano, Cofini (47’st 
Machado), Palladini (43’st Rodia), De Panicis 
(28’st Panza). A disp. Perozzi, Colletta, 
Veccia, Orsini, Scarpantoni. All. Morelli.
CASETTE VERDINI: Carnevali, Trinetta (24’st 
Isaku), Telloni, Blunno (15’st Cacciamani), 
Donnari, Moschetta, Tidiane (5’st Delfino), 
Campana, Ezzaituoni, Morettini (32’st 
Ciurlanti), Romanski. A disp. Pinzi, Carpineti, 
Luciani. All. Lattanzi.
ARBITRO: Mariani di Ascoli.
ESPULSO: 31’st Donnari.
AMMONITO: Coccia.
ANGOLI: 8-2.
RECUPERO: 0’-5’.
Una doppietta di Napolano dal dischetto 
permette all’Azzurra Mariner di superare il 
Casette Verdini e rimanere nelle zone alte della 
classifica. Gara non semplice per gli uomini 
di Morelli che hanno dovuto faticare non poco 
per avere la meglio su una formazione molto 
accorta. Sono proprio gli ospiti a creare la 
prima occasione, al 7’, con un colpo di testa 
di Donnari che non inquadra la porta. Al 
quarto d’ora ci prova Napolano dalla lunga 
distanza ma Carnevali blocca sicuro. Al 31’ la 
più ghiotta occasione per sbloccarla ce l’ha 
l’Azzurra con Cofini che calcia in diagonale 
ma Carnevali è bravissimo a respingere di 
piede. Nella ripresa, al 13’ arriva l’episodio 
che la sblocca: Palladini calcia, il pallone 
incoccia sul braccio di Moschetta e l’arbitro 
indica il rigore. Sul dischetto si presenta 
Napolano che trasforma con Carnevali che 
intuisce la traiettoria. Alla mezzora Casette 
in dieci per il rosso a Donnari.  L’Azzurra ha 
l’occasione per chiuderla con Fabi Cannella, 
Verdesi e Palladini che colpisce il palo poi, 
al 46’, il pallone colpito da Campana sbatte 
sulla parte alta della traversa. All’ultimo 
secondo il neoentrato Rodia si conquista il 
secondo penalty che Napolano non sbaglia.

ATL. AZZURRA COLLI - GROTTAMMARE 2-1
MARCATORI: 29’pt Loretucci, 39’pt 
Pampano, 17’st Salvucci.
ATLETICO AZZURRA COLLI: Filiaci, 
Sabatini, Felicetti, Ciotti, Gabrielli. Filipponi, 
Cardinali, (39’st Angelini) D’Amicis (45’st 
Acciarri), Liberati (30’st Esposito), Spadoni 
(13’st Salvucci), Pampano. A disp. Marcucci, 
Natalini, Armata, Bocci. Galli. All. Alfonsi.
GROTTAMMARE: Beni, Seproni, Tombolini, 
Cisbani, Ferrari, Paniconi (33’st Porfiri), 
Loretucci (39’st Bellini), Medori (26’st 
Alfonsi), Ricci (26’st Di Nicolò), Pomili 
(33’st Mazzieri), Di Eleuterio. A disp. 
Diakhaby, Fabrizi, Cembrzynski, Guenci. All. 
Campanile.
ARBITRO: Tarli di Ascoli.
AMMONITI: Paniconi, Gabrielli.
Il Grottammare esce sconfitto dalla 
gara contro l’Azzurra Colli che continua 
a veleggiare in testa alla classifica. 
Rammarico per i rivieraschi che erano 
riusciti anche a passare in vantaggio prima 
di venire agganciati e poi sorpassati nella 
ripresa. La prima occasione è proprio 
per i ragazzi di mister Campanile con 
Ricci che all’ottavo trova un Filiaci pronto 
alla respinta poi, al 29’, la sbloccano. È il 
giovane Loretucci a gonfiare la rete con 
una conclusione dal limite dopo una corta 
respinta della difesa di casa. Il vantaggio 
dura lo spazio di dieci minuti quando è 
Pampano a beneficiare di una dormita 
generale del reparto arretrato biancoceleste 
e a firmare l’1-1, risultato con cui si va al 
riposo. Nella ripresa subito occasione per Di 
Eleuterio che calcia clamorosamente al lato. 
All’11 ci vuole un doppio grande intervento 
di Beni su Pampano prima e Cardinali poi 
per mantenere il risultato sulla parità. 
Risultato che cambia, però, al 17’ quando un 
disimpegno sbagliato di Paniconi favorisce 
Pampano che serve il neoentrato Salvucci il 
quale fa centro. Campanile prova a cambiare 
qualcosa ma il risultato non muterà più.

HC MONTEPRANDONE, POLETTI: 
«SIAMO IN LINEA CON GLI OBIETTIVI»
Fabio Poletti dirigente dell'HC Monteprandone 
si occupa della comunicazione ma anche 
dell'organizzazione delle trasferte per la 
prima squadra. È stato uno dei fondatori della 
società nel 2005 insieme a Paride Bisirri, 
Alessandro Veccia e Pierpaolo Romandini: 
«Ho giocato circa vent'anni a pallamano e 
mi sono avvicinato a questo sport perché 
lo praticavo durante l'ora di ginnastica con 
il Professor Iadarola. Ho fatto tutta la trafila 
delle giovanili oltre che in prima squadra 
giocando sia in Serie B che in Serie A2».
Come giudichi questo primo scorcio di 
torneo di Serie A Silver? «Affrontare 
un campionato come quello di Silver è 
sicuramente più impegnativo rispetto a 
quello dello scorso anno non solo per le 
trasferte ma anche per il tipo di gare con 
una velocità di palla maggiore. Siamo in 
linea con quello che è l'obiettivo ossia 
conquistare una salvezza tranquilla. In casa 
abbiamo messo in campo ottime prestazioni. 
Fuori casa voglio citare la gara di Girgenti 
che noi abbiamo vinto all'ultimo secondo 
al termine di una partita entusiasmante»
Quanto è complicato a livello organizzativo 
un campionato di Serie A Silver? «Molto 
complicato in quanto il lavoro da fare è 
veramente tanto. Tutti noi dirigenti dedichiamo 
il nostro tempo libero alla pallamano in quanto 
oltre alla parte sportiva dobbiamo pensare 
anche a quella organizzativa che inizia dalle 
cose più semplici come può essere la pulizia 
del palazzetto che, da quest'anno abbiamo 
in gestione. Vogliamo dare la possibilità ai 
ragazzi di praticare questo sport togliendoli 
magari da distrazioni anche digitali».
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Domenica 1 febbraio il campo Nelson Mandela 
sarà teatro di una giornata dai due volti: 
agonismo puro in campo e profonda amicizia 
fuori. La sfida tra la Fi.Fa. Security Unione 
Rugby San Benedetto e il Paganica Rugby si 
preannuncia durissima sul piano sportivo, ma 
sarà anche l'occasione solenne per celebrare 
i valori del rugby attraverso il ricordo di un 
gigante che unisce la storia delle due società: 
Pierluigi Camiscioni. Se da un lato c'è la 
necessità di fare punti, dall'altro c'è la volontà 
di onorare la memoria. La società rossoblù 
ha infatti istituito il Premio Fair Play "Pierluigi 
Camiscioni", che verrà assegnato a fine gara 
al giocatore che si distinguerà per correttezza 
e lealtà. Una scelta dettata da un aneddoto 
speciale: negli anni in cui Camiscioni giocava 
in Serie A con L'Aquila e poi con il Rugby 
Roma, amava trascorrere le serate proprio 
con gli amici del Paganica, club allora "sul 
nascere". Pierluigi, campione senza barriere, 
aveva stretto un legame fraterno con quella 

realtà. La premiazione di domenica vuole 
ricordare proprio questo spirito di amicizia 
tra i club, unendo idealmente San Benedetto 
e l'Abruzzo in un unico abbraccio. Ma al 
fischio d'inizio, l'amicizia lascerà spazio a 
una competizione serrata. Il Paganica è 
un avversario ferito e pericoloso, e coach 
Leandro Lobrauco ha tenuto la squadra sulla 
corda per tutta la settimana: «Il Paganica è 
una squadra esperta, che gioca in Serie A da 
anni – avverte il tecnico senza mezzi termini 
–. La loro attuale posizione in classifica non 
deve ingannarci. Nelle ultime uscite hanno 
perso per pochissimi punti, giocando alla pari 
anche contro squadre di vertice come Prato. 
Hanno bisogno di una vittoria e verranno qui 
per combattere: è una squadra che non molla 
mai». Lobrauco chiede ai suoi di replicare 
la feroce intensità difensiva vista nell'ultimo 
turno: «Sarà una partita durissima, simile 
a quella contro Firenze. Dovremo essere 
concentrati dal minuto zero al minuto ottanta. 

I ragazzi stanno bene, la prestazione difensiva 
di domenica scorsa ci ha dato grande fiducia 
e serenità. Vogliamo confermarci e continuare 
a salire un gradino alla volta». Appuntamento, 
dunque, al Mandela per vivere 80 minuti 
di battaglia sportiva e per commemorare, 
al terzo tempo, un amico di tutti.

di ENRICO TASSOTTIRUGBY - SERIE A

FI.FA. SECURITY URSBT, COL PAGANICA UNA 
SFIDA NEL NOME DI PIERLUIGI CAMISCIONI

Gli anni, insieme alle mode, passano e il corso 
del tempo modifica la nostra società. Una 
naturale trasformazione che coinvolge tutti: 
politica, cultura, arte, moda e, ovviamente, 
anche la generazione che cammina su quel 
preciso filo temporale. La città di San Benedetto 
del Tronto, per esempio, oggi è completamente 
differente rispetto a quella di alcuBni decenni 
fa. Quale epoca sia migliore (o la meno peggio) 
non sta a noi dirlo, ma una cosa è certa: chi 
ha vissuto la propria adolescenza tra gli anni 
’70 e ’80 ha molto da raccontare. In questa 
moltitudine di cassetti della memoria, non può 
certo mancare il ricordo di una gioventù vissuta 
tra divertimento, amore e, purtroppo, morte. 
Erano gli anni della Rotonda e dei ritrovi alla 
balaustra, o davanti alla sala giochi centrale, 

con il proprio “gruppo”: c’è chi faceva parte dei 
“Malament”, chi si radunava allo chalet Lazzari-
Antares con i “Lords”, chi si era promesso ai 
“Warriors”, chi aveva giurato fedeltà ai “Police” 
o agli “Chic”, chi si radunava al Bacio dell’Onda 
come i “Bookmasters” e i “Rotunderos”, o chi 
proveniva dal paese vecchio come “quelli della 

Rocca”. Con sullo sfondo Lotta Continua, le 
Brigate Rosse e l’eroina, c’è chi a quei gruppi 
era fortemente e genuinamente affezionato: 
ragazzi e ragazze in sella ad una motocicletta 
(Cagiva, Morini, Benelli, Agusta) con indosso 
jeans stretti all’inguine, trasgressivi giubbetti, 
stivaletti Camperos ai piedi e tanta voglia di 
vivere la propria unica e irripetibile giovinezza.
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di RICCARDO MANCINI

FILIPPO D’ALESIO (all. Samb): «Sin-
ceramente, per quello che è il momento 
e per le difficoltà della settimana, credo 
che questo pareggio ci avrebbe soddi-
sfatto prima della partita, ma dopo averla 
giocata mi sento di dire che si tratta di 
un punto che lascia un po' di rammari-
co. Dobbiamo prendere quanto di buono 
fatto, come per esempio l’essere riusciti 
a mantenere la porta imbattuta. Oltre a 
questo, ho visto una squadra viva, grinto-
sa e convinta delle proprie idee. Possiamo 

migliorare, ma questi sono buoni punti di 
partenza. Abbiamo avuto tante potenziali 
occasioni da gol, ma è mancato lo spun-
to giusto sotto porta. A Forlì e Bra siamo 
riusciti a farne due, quindi questo vuol 
dire che ogni partita ha una storia a sé. 
Il pareggio è un risultato giusto, perché in 
campo si è visto molto equilibrio. Ho vi-
sto anche una squadra meno timorosa e 
convinta nell’aggredire l’avversario e nel 
riempire l’area: questo ci riesce meglio 
fuori casa, ma vogliamo migliorare que-

sto aspetto già a partire dalla prossima 
sfida al Riviera col Perugia. Su Chelli non 
ho mai nutrito dubbi: si allena sempre 
molto bene e recepisce in modo egregio 
i consigli e gli insegnamenti; con questi 

ragazzi ci vuole tempo e pazienza, ma le 
qualità ci sono. Contro il Perugia l’obiet-
tivo è fare punti, a prescindere dal fatto 
che sia una nostra diretta concorrente».
STEFANO CASSANI (all. Carpi): «Abbia-
mo fatto una buona partita, riuscendo a 
creare tante palle gol. Purtroppo, non sia-
mo stati efficaci. Con un po' di cinismo in 
più avremmo potuto raccogliere i tre pun-
ti. Tuttavia, non possiamo permetterci di 
perdere lucidità: l’occasione finale capita-

ta a Lonardo ha rischiato di rovinare una 
prestazione positiva. Dobbiamo tornare 
a marciare e metterci in testa di affron-
tare al meglio le prossime tre gare che 
si preannunciano davvero complicate»
MIRKO CHELLI (dif. Samb): «Ringra-
zio il mister per la fiducia. Con lui sto 
migliorando molto. Ci prendiamo que-
sto punto e guardiamo avanti. La vit-
toria? Ovviamente, il nostro obiettivo è 
vincere, ma ogni partita è a sé. Sentire 
la vicinanza del nostro pubblico è sem-
pre molto bello. Gli allenamenti li con-
sidero come delle partite, cercando di 
sfruttare ogni secondo per migliorarmi»

MATTEO ROSSINI (dif. Carpi): «È stata 
una partita molto combattuta. Dobbiamo 
ritrovare le nostre certezze per tornare alla 
vittoria. In questo periodo sembra girarci 
tutto male, ma ognuno di noi deve lavora-
re per migliorare se stesso e la squadra. 
Dispiace non riuscire a regalare la vittoria 
ai nostri tifosi, ma noi non molliamo e con-
tinueremo a battagliare in ogni partita».

LE INTERVISTE

D’ALESIO: «TANTE OCCASIONI, È MANCATO LO SPUNTO GIUSTO»

Ho visto una squadra
viva e grintosa:

un punto che lascia un po'
di rammarico Con un po' di cinismo

in più avremmo
potuto raccogliere

i tre punti


